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DISCIPLINARE DI GARA

per l’affidamento ai sensi del decreto legislativo  12 aprile 2006, n. 163, del servizio di supporto tecnico alle misure di accompagnamento per l’attuazione del Piano nazionale Scuola digitale.


Codice Identificativo (CIG) attribuito dal Sistema Informativo di Monitoraggio delle Gare (SIMOG) ANAC:6439861569. 
Codice Unico di Progetto (CUP): B81E15000310001.

ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO, PROCEDURA DI AFFIDAMENTO E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE
1. In esecuzione del decreto del Direttore della Direzione generale per interventi in materia di edilizia scolastica, per la gestione dei fondi strutturali per l’istruzione e per l’innovazione digitale del 28 ottobre 2015, prot. n. 43, la scrivente Amministrazione intende procedere all’affidamento del servizio di supporto tecnico alle misure di accompagnamento per l’attuazione del Piano nazionale scuola Digitale. 
2. La procedura di gara prescelta è quella aperta, così come definita dall’articolo 3, comma 37, e dall’articolo 55, comma 5, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (di seguito, d.lgs. n. 163 del 2006).
3. Secondo quanto previsto dall’articolo 83, comma 1, del d.lgs. n. 163 del 2006 e dall’articolo 283 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 (di seguito, d.P.R. n. 207 del 2010), l’aggiudicazione avverrà secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa secondo i criteri di valutazione indicati nel successivo art. 9.


ART. 2 – STAZIONE APPALTANTE

1. Stazione appaltante è il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca – Dipartimento per la programmazione e la gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali – Direzione Generale per interventi in materia di edilizia scolastica, per la gestione dei fondi strutturali per l’istruzione e per l’innovazione digitale – Viale Trastevere 76/A – 00153 Roma – Italia; tel. 0039/06/5849.2778, fax 0039/06/5849.3381, e-mail: DGEFID@postacert.istruzione.it. 
2. Responsabile del procedimento è la dott.ssa Chiara Del Foco – tel. 06.5849.2293.


ART. 3 – DOCUMENTAZIONE

1. Tutti i documenti di gara (Bando di gara, Disciplinare di gara e relativi allegati e Capitolato speciale d’appalto) sono disponibili e liberamente e incondizionatamente accessibili sul sito:
http://www.istruzione.it/web/ministero/operazione-trasparenza/public-procurement.


ART. 4 – RICHIESTA CHIARIMENTI

1. Tutte le imprese interessate possono far pervenire, entro le ore 13.00 del giorno 16.11.2015, al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca – Direzione Generale per interventi in materia di edilizia scolastica, per la gestione dei fondi strutturali per l’istruzione e per l’innovazione digitale  eventuale richiesta di chiarimenti relativa agli aspetti amministrativi e procedurali della procedura di gara nonché agli aspetti tecnici relativi all'erogazione dei servizi oggetto della presente procedura:
a) a mezzo posta certificata al seguente indirizzo DGEFID@postacert.istruzione.it;
b) a mezzo fax al seguente numero 0039/06/5849.3381.
Le richieste, formulate in lingua italiana, devono indicare il nominativo di una o più persone di riferimento con i relativi numeri di telefono, fax ed e-mail per le successive comunicazioni.
Le risposte alle richieste di chiarimento e/o eventuali altre informazioni in merito alla procedura sono pubblicate in forma anonima, a vantaggio di tutti i possibili partecipanti, all’indirizzo internet:
http://www.istruzione.it/web/ministero/operazione-trasparenza/public-procurement.


ART.5 – IMPORTO DELL’APPALTO – FINANZIAMENTO – DURATA – MODALITÀ DI PAGAMENTO DELLA PRESTAZIONE 

1. L’importo a base di gara è pari a € 122.000,00, oltre I.V.A., come per legge. 
I costi della sicurezza sono pari a zero trattandosi di servizi di natura intellettuale, ai sensi della determinazione dell’Autorità di vigilanza per i contratti pubblici n. 3/2008.
Il prezzo è comprensivo di tutti gli oneri a carico dell’affidatario per l’esecuzione a perfetta regola d’arte dei servizi affidati con il presente appalto. 
Alla scadenza del contratto è esclusa la possibilità di rinnovo tacito. 
2. Il servizio oggetto del presente appalto è finanziato con le risorse nazionali di cui all’articolo 1, comma 1-bis, della legge 18 dicembre 1997, n. 440.
3. La durata del contratto è stabilita  dalla data di efficacia del contratto, secondo quanto previsto dall’articolo 11, commi 11 e 12, del d.lgs. n. 163 del 2006.
4. I pagamenti successivi saranno effettuati nel rispetto delle condizioni e modalità riportate nel Capitolato speciale d’appalto.
5. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136.
6. Si precisa che ai sensi dell’articolo 53, comma 4, primo periodo, del d.lgs. n. 163 del 2006, la modalità di determinazione del corrispettivo è stabilita a corpo.


ART. 6 – SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA

1. Sono ammessi a partecipare alla procedura di affidamento i seguenti soggetti:
1) i soggetti con idoneità individuale di cui all’articolo 34, comma 1, lettere a), b) e c), del d.lgs. n. 163 del 2006;
2) i soggetti con idoneità plurisoggettiva di cui all’articolo 34, comma 1, lettere d), e), e-bis) e f), oppure da operatori che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 37, comma 8, del d.lgs. n. 163 del 2006; 
3) operatori economici con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea, alle condizioni di cui all’articolo 47 del d.lgs. n. 163 del 2006, nonché del presente disciplinare di gara;
4) operatori economici stranieri alle condizioni di cui all’articolo 47 del d.lgs. n. 163 del 2006 e del presente disciplinare di gara.
E’ ammessa la partecipazione di università ed enti di ricerca.
2. Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli articoli 36 e 37 del d.lgs. n. 163 del 2006, nonché la disciplina di cui alla categoria 11 (Servizi di consulenza gestionale e affini), come da allegato II A del d.lgs. n. 163 del 2006.
3. In caso di Consorzi o Raggruppamenti temporanei d’impresa (di seguito, RTI) ovvero di partecipanti con idoneità plurisoggettiva non ancora costituiti, va indicata l’impresa Capogruppo, cui spettano i poteri di conduzione e rappresentanza e, inoltre, ai sensi dell’articolo 37 del d.lgs. n. 163 del 2006, devono essere specificate, a pena di esclusione, le parti del servizio che ciascuna impresa del raggruppamento o consorzio intende espletare. 
4. E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in forma individuale e contemporaneamente in forma associata ovvero di partecipare in più di un RTI, Consorzio o aggregazione di imprese, pena l’esclusione dalla gara, dell’Impresa medesima e dei RTI, Consorzi o aggregazioni ai quali l’Impresa partecipa. 
5. Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett. b), (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), ai sensi dell’art. 37, comma 7, secondo periodo, del d.lgs. n. 163 del 2006 è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara; il medesimo divieto, ai sensi dell’art. 36, comma 5, del d.lgs. n. 163 del 2006, vige per i consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lettera c) (consorzi stabili).
6. Non è ammessa la partecipazione di concorrenti che si trovino tra loro in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile.
7. Qualora, ai sensi dell’articolo 49 del d.lgs. n. 163 del 2006 (avvalimento), il soggetto partecipante alla gara si avvalga dei requisiti di un altro soggetto (impresa ausiliaria), a pena di esclusione dei partecipanti, non è consentito, in relazione al presente appalto, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un partecipante, nonché che partecipino al presente appalto sia l’impresa ausiliaria sia il soggetto partecipante che si avvale dei requisiti. Ai sensi dell’articolo 49 del d.lgs. n. 163 del 2006, il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti dell’Amministrazione, in relazione alle prestazioni oggetto dell’appalto.


ART. 7 – REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

Possono partecipare alla gara i soggetti sopra indicati che risultino in possesso dei requisiti e delle condizioni minime di partecipazione di seguito indicate. Tali requisiti, generali e specifici, devono essere dimostrati mediante la presentazione, a pena di esclusione – salva l’applicazione, ricorrendone i presupposti, dell’articolo 46 del d.lgs. n. 163 del 2006 – di tutta la documentazione indicata nell’articolo 8 del presente disciplinare:
1. Requisiti di ordine generale e di idoneità professionale. Sono ammessi a partecipare i soggetti che: 
a) non incorrano nelle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, servizi e forniture di cui all’articolo 38, comma 1, del d.lgs. n. 163 del 2006;
b) non incorrano nelle cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159;
c) non incorrano nelle condizioni di cui all’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 o che non siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione;
d) siano iscritti, per attività rispondente a quella oggetto del presente affidamento, al Registro delle Imprese presso la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura (di seguito, C.C.I.A.A.) per i soggetti aventi forma di impresa, o nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato, o presso i competenti ordini professionali o, se residenti in altri Stati della Comunità Europea, nel registro professionale o commerciale di cui all’articolo 39, commi 2 e 3, del d.lgs n. 163 del 2006, per i soggetti non tenuti alla iscrizione al Registro delle imprese presso la C.C.I.A.A.; nonché i soggetti che, sebbene non tenuti ai suddetti obblighi di iscrizione, prevedano nei propri statuti lo svolgimento di attività rispondenti a quelle oggetto del presente affidamento.
2. Requisiti di capacità tecnica e professionale (articolo 42 del d.lgs. n. 163 del 2006). Sono ammessi a partecipare i soggetti che posseggano i seguenti requisiti:
a) idonea capacità tecnica ed esperienza nel settore, dimostrata dall’aver svolto nel triennio 2012-2013-2014 almeno un servizio di supporto tecnico a programmazioni nazionali e/o comunitarie ;
b) garantire un gruppo di lavoro costituito al minimo dalle figure professionali indicate all’articolo 2 del Capitolato speciale d’appalto.
Per i requisiti di capacità tecnica e professionale, è necessario indicare, per ogni servizio realizzato, i seguenti elementi: soggetto committente, oggetto, importo, luogo e data dell’affidamento e della conclusione nonché il periodo di esecuzione degli stessi, espresso in mesi.
I requisiti di carattere generale e i requisiti di idoneità professionale di cui al punto 1. devono essere posseduti a pena di esclusione da tutti i soggetti a qualsiasi titolo partecipanti alla gara.
I requisiti di capacità tecnica e professionale di cui al punto 2., lettere a) e b), qualora l’offerente sia un raggruppamento di soggetti ricompreso tra quelli indicati all’articolo 34, comma 1, del d.lgs. n. 163 del 2006, devono essere posseduti dalla mandataria in misura maggioritaria; non sono richieste percentuali minime in capo ai singoli consorziati o ai singoli partecipanti a raggruppamenti, con il solo limite, ex articolo 275 d.P.R. n. 207 del 2010, che la mandataria dei RTI costituiti o costituendi debba in ogni caso deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria.


ART. 8 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

1. I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni devono pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, a pena di esclusione, entro il termine perentorio delle ore 13.00 del giorno 19.11.2015 al seguente indirizzo: Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca – Dipartimento per la programmazione delle risorse umane, finanziarie e strumentali – Direzione Generale per gli interventi in materia di edilizia scolastica, per la gestione dei fondi strutturali per l’istruzione e per l’innovazione digitale – terzo piano – stanza 382 – Viale Trastevere 76/A – 00153 ROMA. È altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, dalle ore 9.00 alle ore 12.00, ad esclusione del sabato – terzo piano – della Stazione appaltante, sito in viale Trastevere, n. 76/A, che ne rilascerà apposita ricevuta. 
2. Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 
3. Si avverte che il personale incaricato della consegna deve munirsi di due documenti di identità in corso di validità in quanto uno deve essere consegnato alla portineria del Ministero per il rilascio dei passi di accesso e l’altro deve essere esibito al personale ministeriale incaricato del ritiro dei plichi.
4. I plichi devono essere idoneamente sigillati, controfirmati sui lembi di chiusura, e devono recare all’esterno – oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso – le indicazioni relative al giorno e all’ora dell’espletamento della medesima, nonché la seguente dicitura: NON APRIRE – OFFERTA PER LA GARA per l’affidamento del servizio di supporto tecnico alle misure di accompagnamento per l’attuazione del Piano Nazionale Scuola Digitale – CIG 6439861569 – CUP B81E15000310001. 
5. In caso di soggetti partecipanti con idoneità plurisoggettiva deve essere riportato sul plico l’indicazione di tutti i partecipanti.
6. Ciascun plico pervenuto deve contenere al suo interno, a pena di esclusione, tre plichi, a loro volta sigillati con modalità idonee a garantire la segretezza del contenuto e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente:
· “A – Documentazione amministrativa”;
· “B – Offerta tecnica”;
· “C – Offerta economica”.

Nel plico “A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti:

1) domanda di partecipazione con annessa dichiarazione sostitutiva. La domanda di partecipazione è redatta utilizzando preferibilmente il modello allegato (Allegato 1) al presente disciplinare, dovendosi in ogni caso rendere, a pena di esclusione, tutte le dichiarazioni in tale modello riportate.
La domanda deve essere sottoscritta dal titolare o legale rappresentante del concorrente nel caso di concorrente singolo.
In caso di sottoscrizione da parte di soggetti diversi dal legale rappresentante, alla domanda di partecipazione deve essere allegata documentazione idonea ad attestare i poteri di firma. 
Alla dichiarazione deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di riconoscimento del sottoscrittore in corso di validità. 
Si precisa che: 
1) nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti:
a) la domanda, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento, il consorzio o GEIE;
b) è richiesta poi apposita dichiarazione contenente l’impegno che in caso di aggiudicazione della gara le stesse imprese conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, qualificata come capogruppo che stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. Detta dichiarazione deve, altresì, recare a pena di esclusione, la specificazione del tipo di associazione che si intende costituire sia le parti del servizio che ogni componente intende svolgere con contestuale impegno a uniformarsi alla disciplina vigente in materia di appalti pubblici. Detta dichiarazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dai rappresentanti legali di tutte le imprese interessate;
2) RTI formalmente costituiti: devono produrre originale o copia conforme del mandato collettivo con rappresentanza all’impresa capogruppo, risultante da scrittura privata autenticata e la relativa procura al legale rappresentante dell’impresa capogruppo risultante da atto pubblico. E’ ammessa la presentazione con le medesime modalità (originale o copia conforme) sia del mandato sia della procura;
3) consorzi stabili, consorzi cooperativi o di imprese artigiane: devono produrre originale o copia conforme dell’atto costitutivo e degli eventuali atti modificativi con indicazione dei soggetti per i quali si concorre;
4) consorzio ordinario o GEIE già costituiti: devono produrre originale o copia conforme dell’atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato come capogruppo e con dichiarazione, ai sensi dell’art. 37, comma 4, delle parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati o raggruppati;
5) nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:
a)  se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune. In questo caso, dovrà essere prodotto originale o copia conforme del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete, l’indicazione delle imprese per le quali la rete concorre e le parti del servizio che saranno svolte dai singoli operatori economici aggregati in rete;
b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara. In questo caso, dovrà essere prodotto originale o copia conforme del contratto di rete, recante mandato collettivo con rappresentanza conferito all’impresa mandataria con l’indicazione del soggetto designato come mandatario e le parti del servizio che saranno svolte dai singoli operatori economici aggregati in rete;
c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara. In questo caso, dovrà essere prodotto originale o copia conforme del contratto di rete o con mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza (recante l’indicazione del soggetto designato come mandatario e le parti del servizio che saranno svolte dai singoli operatori economici aggregati in rete) ovvero dichiarazione nella quale è indicato il concorrente al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo, l’impegno a uniformarsi alla disciplina generale in materia di raggruppamenti temporanei e le parti del servizio che saranno svolte dai singoli operatori economici aggregati in rete;
2) dichiarazione sostitutiva di atto notorio relativa all’assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 38, comma 1, lettere b), c) e m-ter), del d.lgs. n. 163 del 2006, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (di seguito, d.P.R. n. 445 del 2000) da:
· titolare e direttore tecnico (in caso di impresa individuale);
· soci e direttore tecnico (in caso di società in nome collettivo);
· soci accomandatari e direttore tecnico (in caso di società in accomandita semplice);
· amministratori muniti di poteri di rappresentanza e direttore tecnico e il socio unico persona fisica ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci (in caso di società costituita da 2 (due) soli soci, ciascuno detentore del 50% del Capitale sociale, l’obbligo della dichiarazione incombe su entrambi i soci), se trattasi di altro tipo di società o consorzio;
· coloro che rappresentano stabilmente la ditta se trattasi di società di cui all’articolo 2506 del Codice Civile. 
Tale dichiarazione debitamente sottoscritta deve essere resa da ciascuno dei suindicati soggetti utilizzando preferibilmente il modello di autodichiarazione allegato (Allegato 2) al presente disciplinare dovendosi in ogni caso rendere, a pena di esclusione, tutte le dichiarazioni ivi riportate ed essere accompagnata da copia fotostatica del documento di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore.
Tale dichiarazione deve essere resa anche da parte dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara (utilizzando preferibilmente l’allegato 3) e, qualora ciò non sia possibile, la dichiarazione deve essere resa con le modalità di cui all’articolo 47 del d.P.R. n. 445 del 2000 dal legale rappresentante dell’impresa concorrente (Allegato 3-bis). Per facilitare la compilazione della dichiarazione si propone il ricorso ai modelli allegati al presente disciplinare. L’impiego dei modelli allegati è facoltativo mentre sarà causa di esclusione l’assenza delle indicazioni ivi contenute.
3) dichiarazione (è preferibile l’uso dell’allegato 4) relativa al possesso dei requisiti di capacità tecnica e professionale di cui all’articolo 7, punto 2., del presente disciplinare. 
La dichiarazione deve essere sottoscritta dal titolare o legale rappresentante del concorrente nel caso di concorrente singolo. La dichiarazione può essere sottoscritta anche da un procuratore del titolare o del legale rappresentante e in tal caso va allegata la relativa procura. Alla dichiarazione deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore. Nel caso di concorrente di cui all’articolo 34, comma 1, lettere d), e), e-bis), e f), del d.lgs. n. 163 del 2006 la dichiarazione deve essere prodotta da tutti i soggetti che costituiscono il raggruppamento temporaneo di concorrenti, il consorzio ordinario di concorrenti, il gruppo europeo di interesse economico e l’aggregazione tra le imprese aderenti al contratto di rete.
4) cauzione provvisoria, di cui all’articolo 75 del d.lgs. 163 del 2006, pari al 2% dell’importo dell’appalto e quindi pari a Euro 2.440,00 (euro duemilaquattrocentoquaranta/00), costituita, a scelta del concorrente:
a) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della Stazione appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito;
b) da fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del d.lgs. 1 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58.
In caso di prestazione della cauzione provvisoria sotto forma di fideiussione questa dovrà: 
1) essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui all’art. 127, comma 4, del d.P.R. n. 207 del 2010 (nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, la fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal decreto del Ministero delle attività produttive del 23 marzo 2004, n. 123, deve essere integrata mediante la previsione espressa della rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, mentre ogni riferimento all’art. 30 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, deve intendersi sostituito con l’art. 75 del d.lgs. n. 163 del 2006);
2) essere prodotta in originale o in copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto o dei soggetti garantiti. 
La fideiussione deve essere riferita alla gara in oggetto, prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 1944, comma 2, del codice civile, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante, nonché avere durata di almeno 180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione dell’offerta. La fideiussione deve essere incondizionata e deve contenere l’impegno del garante a rinnovare la garanzia nel caso in cui, al momento della sua scadenza, non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione e deve, infine, contenere l’impegno di un garante a rilasciare la garanzia definitiva con le modalità e nella misura prevista dall’articolo 113 del d.lgs. n. 163 del 2006, qualora l'offerente risultasse aggiudicatario. 
La garanzia copre, tra le altre cose, la mancata dimostrazione di quanto richiesto all’articolo 48, commi 1 e 2, del d.lgs n. 163 del 2006, nonché la sanzione pecuniaria, pari all’1% della base d’asta e comunque non superiore ad euro 50.000,00 prevista dall’articolo 38, comma 2-bis, del d.lgs. n. 163 del 2006. 
Nel caso di raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari o GEIE, a partecipanti con idoneità plurisoggettiva non ancora costituiti, la cauzione provvisoria deve essere tassativamente intestata a tutti gli operatori che costituiranno il raggruppamento, l’aggregazione di imprese di rete, il consorzio o il GEIE.
La mancata presentazione della cauzione provvisoria ovvero la presentazione di una cauzione di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate costituisce causa di esclusione.
L’importo della cauzione è ridotto del 50% per gli operatori economici che si trovano nelle condizioni previste dall’articolo 75, comma 7, del d.lgs. n. 163 del 2006; in tal caso è necessario allegare alla cauzione:
· copia autentica della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000;
· ovvero dichiarazione in originale o copia autentica – resa dagli organismi accreditati ex medesimo articolo 75, comma 7, del d.lgs n. 163 del 2006 – di presenza di elementi significativi e tra loro correlati del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000.
In caso di Raggruppamenti temporanei di imprese o comunque partecipanti con idoneità plurisoggettiva non ancora costituiti, per beneficiare della riduzione della cauzione provvisoria, la certificazione del sistema di qualità ovvero la presenza di elementi significativi e correlati di tale sistema dovrà essere posseduta e prodotta singolarmente da ciascun concorrente componente del raggruppamento. La cauzione provvisoria sarà svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo, mentre ai non aggiudicatari sarà restituita entro 30 (trenta) giorni dall’aggiudicazione.
impegno di un fideiussore, individuato tra i soggetti di cui all’articolo 75, comma 3, del d.lgs. n. 163 del 2006, a rilasciare garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, nella misura del 10% (dieci per cento) dell’importo di aggiudicazione (cfr. art. 11 capitolato speciale d’appalto), di cui all’articolo 113 del d.lgs. n. 163 del 2006, qualora l’offerente risultasse affidatario. Nel caso di raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari o GEIE, a partecipanti con idoneità plurisoggettiva non ancora costituiti, l’impegno dovrà fare riferimento a tutti gli operatori che costituiranno il raggruppamento, l’aggregazione di imprese di rete, il consorzio o il GEIE;
5) ricevuta originale dell’avvenuto versamento della contribuzione dovuta, ai sensi dell’articolo 1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, a favore dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione. Per eseguire il pagamento sarà comunque necessario iscriversi on line all’indirizzo http//:www.anticorruzione.it. L’utente iscritto per conto dell’operatore economico dovrà collegarsi al servizio con le credenziali da questo rilasciate e inserire il codice CIG che identifica la procedura alla quale l’operatore economico rappresentato intende partecipare. Il sistema consentirà il pagamento diretto mediante carta di credito oppure la produzione di un modello da presentare a uno dei punti vendita Lottomatica Servizi, abilitati a ricevere il pagamento. Pertanto sono consentite le seguenti modalità di pagamento della contribuzione:
· on line mediante carta di credito dei circuiti VISA, Mastercard, Diners, American Express. Per eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio riscossione” e seguire le istruzioni a video. A riprova dell’avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento da stampare e allegare all’offerta, all’indirizzo di cui posta elettronica indicato in sede di iscrizione. La ricevuta potrà, inoltre, essere stampata in qualunque momento, accedendo alla lista dei ”pagamenti effettuati” disponibile on line sul “servizio di riscossione”;
· in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciati dal servizio di riscossione, presso tutti i punti vendita, della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. All’indirizzo http://www.lottomatica.servizi.it è disponibile la funzione “Cerca il punto vendita più vicino a te”. Lo scontrino rilasciato dal punto vendita deve essere allegato in originale alla domanda;
· per i soli operatori economici esteri è possibile effettuare il pagamento anche tramite bonifico bancario internazionale sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il Monte dei Paschi di Siena (IBAN: IT 77O 01030 03200 0000 04806788), (BIC: PASCITMMROM) intestato all’Autorità Nazionale Anti Corruzione. La causale del versamento deve riportare esclusivamente il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese di residenza o di sede del partecipante e il codice CIG che identifica la procedura alla quale si intende partecipare;
6) modello GAP (Gare d’Appalto) compilato nella parte relativo all’“impresa partecipante”, in caso di Raggruppamento, consorzi, GEIE o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete dovrà essere compilato da tutte le imprese facenti parte del raggruppamento, il consorzio, il gruppo o l’aggregazione di imprese; 
7) PASSOE: documento che attesta che l’operatore economico può essere verificato tramite AVCPASS.
8) nell’ipotesi in cui il concorrente intenda avvalersi dell’istituto dell’avvalimento, a pena di esclusione, dovrà rendere le dichiarazioni previste dall’articolo 49, comma 2, lett. a), b), c), d) ed e), del d.lgs. n. 163 del 2006 a firma del proprio legale rappresentante e di quello dell’impresa ausiliaria. Inoltre, a pena di esclusione, dovrà essere presentata la documentazione di cui all’articolo 49, comma 2, lett. f) ovvero lett. g), del d.lgs. n. 163 del 2006. A tal fine l’impresa può utilizzare i modelli allegati (cfr. Allegati 5) e 6) al presente Disciplinare di gara.
I suddetti documenti da produrre all’interno del plico “A – Documentazione amministrativa” dovranno essere preferibilmente ordinati in un raccoglitore, inseriti in buste trasparenti etichettate con il numero progressivo corrispondente all’elenco di cui sopra, escludendo quelli non pertinenti. Inoltre, la prima busta trasparente dovrà contenere l’elenco numerato di tutti i documenti presentati.
L’eventuale rinvenimento di altri documenti o elaboratici tecnici o economici costituirà motivo di esclusione.
N.B.: In applicazione della Deliberazione n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP (ora ANAC), la verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario avviene, ai sensi dell’articolo 6-bis del d.lgs. n. 163 del 2006, attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS, reso disponibile dall’Autorità, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 6, comma 3.
N.B.: Tutti i soggetti interessati a partecipare alla presente procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul Portale ANAC (Servizi ad accesso riservato – AVCPASS) secondo le istruzioni ivi contenute.


Nel plico “B – OFFERTA TECNICA”, deve essere contenuta, a pena di esclusione, la seguente documentazione nel rispetto di quanto previsto nel Capitolato speciale d’appalto e sulla base dei criteri di valutazione di cui al successivo art. 9:
1) descrizione del servizio e della propria proposta progettuale in rapporto all’oggetto del Capitolato;
2) metodologie tecniche e strumenti proposti per lo svolgimento del servizio relativamente a quanto contenuto nel capitolato speciale d’appalto ed evidenziando soluzioni e proposte innovative;
3) cronoprogramma complessivo del servizio e per ciascuna delle attività previste dall’articolo 1 del Capitolato;
4) descrizione dell’organizzazione del servizio con riferimento alla pianificazione e gestione delle diverse fasi di attività, al coordinamento delle stesse anche attraverso il coinvolgimento dei diversi attori del Piano nazionale Scuola Digitale;
5) descrizione dettagliata dei ruoli e dei compiti delle risorse umane coinvolte nel servizio rispetto a quanto previsto nel Capitolato e descrizione dell’organizzazione complessiva del servizio nelle diverse realtà territoriali coinvolte;
6) elementi migliorativi e aggiuntivi al fine di garantire la migliore qualità dei servizi offerti rispetto alle indicazioni fornite dal capitolato speciale d’appalto.

L’offerta tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante e, nel caso di partecipanti con idoneità plurisoggettiva non ancora costituiti, congiuntamente dai legali rappresentanti delle imprese raggruppande.
La documentazione suddetta deve essere siglata in ogni pagina e sottoscritta all’ultima pagina, con firma per esteso e leggibile, dal legale rappresentante del soggetto concorrente (nel caso di raggruppamento di imprese, di consorzio, di GEIE ovvero di aggregazione di imprese di rete non ancora costituiti: dai legali rappresentanti di tutti i soggetti facenti parte del Raggruppamento, del consorzio, del gruppo ovvero dell’aggregazione; nel caso di raggruppamento o consorzio già costituito: dal legale rappresentante dell’impresa mandataria o del consorzio).
Sempre nel caso di RTI, di consorzio, di GEIE o di aggregazione di imprese dovranno essere specificate, ai sensi dell’articolo 37 del d.lgs. n. 163 del 2006, le parti del servizio affidate a ciascuna Impresa partecipante al medesimo. L’offerta in 3 copie – originale e 2 copie fotostatiche – dovrà essere prodotta in un documento della dimensione massima di 30 cartelle, comprensive di tavole e grafici con testo in carattere Times New Roman corpo 12, interlinea singola, oltre ai curricula dei componenti del gruppo di lavoro. 
Inoltre, all’interno del plico “B – Offerta tecnica”:
1) deve essere indicata la composizione del gruppo di lavoro che dovrà essere costituito, al minimo e a pena di esclusione, secondo la composizione e l’articolazione funzionale indicata nell’articolo 4 del Capitolato speciale d’appalto, fermo restando il contributo delle altre competenze ritenute necessarie a realizzare il servizio. In merito al gruppo di lavoro, l’offerta tecnica dovrà fornire le seguenti indicazioni: qualifiche professionali, titoli di studio, esperienze professionali, generali e specifiche, espresse in anni nelle materie oggetto della funzione di riferimento e l’impegno annuo pro-capite previsto per ciascun professionista proposto;
2) devono essere allegati i curricula vitae dei professionisti proposti con le generalità oscurate e privi di documento di identità. Prima della stipula del contratto, gli stessi identici  curricula dovranno essere presentati completi delle generalità e accompagnati da un documento di riconoscimento in corso di validità, quale condizione per l’affidamento del servizio. Inoltre ogni professionista dovrà prima della stipula del contratto presentare dichiarazione resa nelle forme di cui al d.P.R. n. 445 del 2000 dalla quale risulti l’insussistenza delle condizioni di cui all’articolo 53, comma 16-ter, del d.lgs. n. 165 del 2001, relative a rapporti diretti o indiretti di collaborazione con pubbliche amministrazioni in qualunque modo retribuiti avuti negli ultimi tre anni.
Potranno, a discrezione, essere anche allegati all’offerta supporti audiovideo, magnetici, digitali o altro, restando però inteso che ai fini della valutazione farà fede esclusivamente la versione cartacea degli stessi.
L’offerta tecnica non deve indicare alcun elemento o riferimento all’offerta economica, pena l’esclusione dalla fase della valutazione.
Ciascun offerente può segnalare all’Amministrazione di NON autorizzare l’accesso agli atti sulle parti relative all’offerta tecnica – che dovranno in tal caso essere indicate in via specifica al momento della presentazione dell’offerta stessa – ovvero alle giustificazioni dei prezzi eventualmente chieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreti tecnici e commerciali. 
In caso di presentazione di tale dichiarazione, l’Amministrazione consentirà l’accesso nei soli casi di cui all’art. 13, comma 6, del d.lgs. n. 163 del 2006.
L’Amministrazione si riserva comunque di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati.

Nel plico “C – OFFERTA ECONOMICA”, deve essere contenuta, a pena di esclusione:
· l’offerta economica (redatta utilizzando preferibilmente il modello Allegato 7), in regola con la legge sul bollo. L’offerta economica deve essere siglata in ogni pagina e sottoscritta dal legale rappresentante e, nel caso di offerta presentata da parte dei soggetti di cui all’articolo 34, comma 1, lettere d), e), e-bis) e f), del d.lgs. n. 163 del 2006, non ancora costituiti, l’offerta deve essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei, i consorzi, il gruppo o l’aggregazione di imprese. Non sono ammesse, a pena di esclusione, offerte in aumento. L’offerta deve contenere, a pena di esclusione:
a) l’oggetto dell’appalto, la denominazione o ragione sociale, forma giuridica e sede legale del soggetto offerente;
b) il nominativo e qualità della persona che sottoscrive l'offerta;
c) l’indicazione, in cifre e in lettere, del prezzo offerto, espresso anche in termini di ribasso percentuale sull’importo posto a base di gara. In caso di discordanza tra l’indicazione del prezzo offerto e il ribasso percentuale, è ritenuto comunque valido il prezzo offerto e in caso di discordanza tra il prezzo offerto espresso in cifre e quello in lettere è ritenuto valido il prezzo offerto espresso in lettere;
d) l’indicazione analitica dei prezzi in euro offerti per la realizzazione delle singole attività descritte nell’Offerta tecnica, con specifica indicazione delle principali fasce o tipologie di professionalità impiegate, del numero di giornate e/o mesi di impegno per ogni fascia o tipologia e dei relativi prezzi unitari;
e) la descrizione e la quantificazione – e l’indicazione dei prezzi unitari, ove appropriato – delle principali voci di spesa nonché degli oneri accessori (es. trasferte, materiale di cancelleria, ecc.) da prevedere per la compiuta realizzazione delle attività da svolgere;
f) una tavola riassuntiva, che deve fornire la distinta sommaria del prezzo offerto per l’insieme delle attività da svolgere, articolata per principale voce di costo e per linea di attività.
Nell’offerta economica dovranno, altresì, essere contenute, a pena di esclusione, le seguenti dichiarazioni:
a) di aver giudicato i prezzi offerti, nel loro complesso, remunerativi e in grado di garantire la copertura finanziaria di tutti gli oneri diretti e indiretti che dovrà sostenere per erogare, in caso di aggiudicazione, il presente servizio a perfetta regola d’arte;
b) di aver preso esatta conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le circostanze particolari e generali che possono aver influito sulla determinazione dell’offerta;
c) di mantenere valida l’offerta per 180 giorni dalla data di scadenza del termine per la presentazione della stessa;
d) i costi per la sicurezza aziendale ai sensi dell’articolo 87, comma 4, del d.lgs. n. 163 del 2006.
L’offerta economica non deve contenere cancellature, abrasioni o correzioni. In ogni caso saranno ritenute valide le sole correzioni espressamente confermate e sottoscritte da tutti i soggetti deputati alla firma della documentazione economica.
 
Tutta la documentazione contenuta nel plico C deve essere timbrata, siglata in ogni pagina e sottoscritta per esteso dal rappresentante legale.
Nel caso di offerta presentata da un raggruppamento temporaneo d’impresa, da un consorzio ordinario di concorrenti, da un GEIE ovvero da un’aggregazione di imprese, la stessa deve essere sottoscritta dai titolari o legali rappresentanti di tutte le imprese raggruppate o consorziate o facenti parte del GEIE o dell’aggregazione, e deve specificare le parti della prestazione, con le relative quote percentuali, che saranno eseguite dalle singole imprese.
Nel caso di offerta presentata da un consorzio di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c), del d.lgs. n. 163 del 2006 devono essere indicate le parti della prestazione e le specifiche imprese consorziate che le eseguiranno.
In caso di raggruppamento, consorzio ordinario o G.E.I.E. di tipo orizzontale o aggregazione, l’offerta presentata determina la loro responsabilità solidale nei confronti dell’Amministrazione nonché nei confronti degli eventuali subappaltatori e fornitori. In caso di raggruppamento, consorzio ordinario o G.E.I.E. di tipo verticale o aggregazione, la responsabilità è limitata all’esecuzione delle prestazioni di rispettiva competenza, ferma restando la responsabilità solidale del mandatario.


ART. 9 – CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OFFERTE

1. Il criterio prescelto per l’affidamento del contratto è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’articolo 83 del d.lgs. n. 163 del 2006, determinata in base ai seguenti elementi ponderali di valutazione:

	1. Offerta tecnica       
	fino ad un massimo di punti 75 (settantacinque);

	2. Offerta economica                          
	fino ad un massimo di punti 25 (venticinque).



2. Risulterà aggiudicataria della gara l’impresa che avrà ottenuto il punteggio totale più alto dato dalla somma dei punteggi attribuiti agli elementi di valutazione tecnica e agli elementi di valutazione economica.
3. Il calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa è effettuato, per la determinazione dei Punteggi ai fini della graduatoria, con il metodo dell’Allegato P, n. II), del d.P.R. n. 207 del 2010. Il Punteggio di valutazione per ciascuna offerta a-esima presentata Ptot (a), sarà infatti determinato dalla sommatoria per ciascun elemento dei coefficienti V(a)i per i relativi pesi, come riassunto in tale formula: 
Ptot(a)=Σn[Wi*V(a)i]
Ptot(a)=punteggio di valutazione dell’offerta(a);
Wi=peso/punteggio previsto per l’elemento/criterio(i)
V(a)i=coefficiente calcolato dalla Commissione relativo alla prestazione dell’offerta(a) rispetto all’elemento/criterio(i) e variabile tra 0 e 1;
Σn=sommatoria dei diversi punteggi risultanti per ogni elemento/criterio
n=numero totale degli elementi/criteri.
Si distinguono i criteri di valutazione e i metodi di calcolo dei coefficienti V(a), per Offerta tecnica ed economica:

1) Offerta tecnica max. 75/100.
Per l’attribuzione del Punteggio per l’Offerta Tecnica (OT) prodotta da ciascun concorrente, gli elementi (criteri, sottocriteri) di valutazione con peso/punteggio massimo totale = 75 sono i seguenti:

	CRITERIO
	SOTTOCRITERIO
	P MAX  DEL SOTTO-CRITERIO
	P MAX DEL CRITERIO

	 A.  
QUALITÀ E ADEGUATEZZA DEL PROGETTO E METODOLOGIE TECNICHE PROPOSTE
	A1 – descrizione del servizio e della proposta progettuale in relazione a quanto richiesto nel Capitolato speciale d’appalto

	5
	35

	
	A2 – adeguatezza delle metodologie e degli strumenti proposti per lo svolgimento del servizio relativamente alle diverse linee di attività descritte nel Capitolato speciale d’appalto e che saranno oggetto del Piano nazionale Scuola digitale


	10




	

	
	A3 – completezza e chiarezza del progetto con riferimento a contenuti, modalità di svolgimento e cronoprogramma delle attività

	10
	

	
	A4 - Innovatività dei servizi proposti

	10
	

	
B. ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO
	B1 – descrizione delle modalità di organizzazione del servizio con particolare riferimento alla pianificazione e gestione delle diverse tipologie e fasi di attività
	10


	25

	
	B2 – chiarezza della descrizione dei ruoli e dei compiti delle risorse umane coinvolte nell’attuazione del progetto rispetto a quanto previsto nel Capitolato speciale d’appalto
	8
	

	
	B3 – Modalità di articolazione del servizio con particolare riferimento all’organizzazione dello stesso nelle singole realtà territoriali coinvolte e con riferimento alle azioni a favore delle istituzioni scolastiche
	7
	

	
C. ELEMENTI MIGLIORATIVI
	C1 – Pertinenza,  coerenza,  funzionalità e utilità dei servizi aggiuntivi con l’impianto della proposta e gli obiettivi del servizio
	8
	15

	
	C2 – Risorse aggiuntive rispetto al numero minimo e/o alle giornate di lavoro minime previste dal Capitolato
	7
	



Rispetto a quanto indicato dall’Allegato P, punto II, si precisa che:
· gli elementi di natura qualitativa indicati nei precedenti criteri A, B e C, sono determinati, in conformità a quanto disposto dall’Allegato P, punto II), lettera a), n. 4), del d.P.R. n. 207 del 2010, sulla base della media dei valori attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari. In dettaglio, per singola offerta e per ciascun elemento/criterio individuato, ciascun membro della Commissione attribuirà un valore compreso tra 0 e 1;
· per i criteri A, B e C sarà utilizzata la seguente scala di valutazione:

	Ottimo
	Buono
	Sufficiente
	Mediocre 
	Insufficiente
	Non adeguato

	1,00
	0,80
	0,60
	0,40
	0,20
	0



Una volta terminata la procedura di attribuzione dei coefficienti si procederà, per ciascun sub criterio, a trasformare i coefficienti attribuiti in punteggi definitivi riportando ad 1 il valore  più alto attribuito e proporzionando a quello il valore attribuito alle altre offerte e, infine, moltiplicando il risultato così ottenuto per il punteggio corrispondente.

2) Proposta economica max. 25/100.
Per quanto riguarda il prezzo, il coefficiente è attribuito sulla base della seguente formula:
Ci  (per Ai  < = A soglia )  =  X * Ai  / A soglia
Ci  (per Ai  >  A soglia )  =  X  + (1,00 – X) * [(Ai   -  A soglia) / (A max  - A soglia) ]
dove
Ci  = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo
Ai =  ribasso del concorrente i-esimo
A soglia =  media aritmetica del ribasso sul prezzo dei concorrenti
A max =  ribasso più conveniente
X = 0,90.
4. Il punteggio finale valevole ai fini dell’aggiudicazione è uguale alla somma dei punteggi rispettivamente ottenuti dall’offerta tecnica e dall’offerta economica.
5. Il punteggio minimo richiesto per l’offerta tecnica è 40 punti sui 75 previsti, al di sotto dei quali non si darà luogo all’apertura della busta contenente l’offerta economica.
6. Qualora ricorra il caso dell’attribuzione finale del medesimo punteggio a due o più offerte viene data priorità al progetto con l’offerta economica più vantaggiosa. Persistendo la situazione di parità si procederà al sorteggio.
7. L’Amministrazione aggiudicatrice si riserva ogni più ampia facoltà di non procedere alla aggiudicazione del servizio di cui al presente bando, nell’ipotesi in cui, a suo insindacabile giudizio, sia venuta meno la necessità delle prestazioni richieste o non vengano ritenute appropriate le offerte pervenute. L’Amministrazione procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta ritenuta valida, purché sia ritenuta congrua e conveniente.
8. Nessun compenso o rimborso spese sarà corrisposto per gli elaborati che perverranno per la partecipazione alla gara e che, comunque, saranno trattenuti dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca.
9. L’Amministrazione aggiudicatrice comunica – a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento – l’esito della gara all’aggiudicatario e agli altri concorrenti.


ART. 10 – PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

1. La Commissione di gara, nominata ai sensi dell’articolo 84 del d.lsg. n. 163 del 2006, il giorno fissato dal bando per l’apertura delle offerte, in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a:
a) verificare la tempestività dell’arrivo dei plichi, la loro integrità e, a seguito dell’apertura degli stessi, la completezza e la correttezza formale della documentazione amministrativa nonché a esaminare la documentazione amministrativa contenuta nella Busta A stabilendo, in caso negativo, l’esclusione dalla gara;
b) verificare che non hanno presentato offerte concorrenti che sono fra di loro in situazione di controllo e in caso positivo ad escluderli entrambi dalla gara;
c) verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento, aggregazione o consorzio ordinario di concorrenti e in caso positivo ad escluderli dalla gara; 
d) verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c), del d.lgs. n. 163 del 2006 (consorzi cooperative e artigiani e consorzi stabili) concorrono, non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma e in caso positivo ad escludere dalla gara il consorzio e il consorziato; 
e) sorteggiare ai sensi dell’articolo 48, comma 1, del d.lgs. n. 163 del 2006, un numero di concorrenti pari al 10% delle offerte presentate, arrotondato all’unità superiore, che dovranno comprovare il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa richiesti per l’ammissione alla gara. La verifica del possesso dei requisiti dichiarati avviene attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS, ma l’Amministrazione si riserva, in ogni caso, di richiedere ai concorrenti di presentare, entro dieci giorni dalla richiesta medesima, la documentazione idonea a dimostrare il possesso dei requisiti.
Qualora taluno dei concorrenti sorteggiati non provveda a fornire la documentazione richiesta entro il suddetto temine di dieci giorni dalla richiesta, ovvero la documentazione ottenuta mediante il sistema AVCPASS o dai medesimi concorrenti non confermi le dichiarazioni rese per l’ammissione alla gara, l’Amministrazione procederà nei suoi confronti all’adozione dei provvedimenti previsti dall’articolo 48, comma 1, d.lgs. n. 163 del 2006; 
f) comunicare, in caso di esclusioni, quanto avvenuto alla stazione appaltante per l’escussione della cauzione provvisoria e alla segnalazione, ai sensi dell’art. 48 del d.lgs. n. 163 del 2006 e dell’art. 8, comma 1, del d.P.R. n. 207 del 2010, del fatto all’Autorità ai fini dell’inserimento dei dati nel casellario informatico delle imprese, nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere.
2. Successivamente, dopo l’espletamento di questa prima fase, la Commissione, sempre in seduta pubblica, dà atto delle risultanze delle verifiche effettuate ai sensi dell’articolo 48 del d.lgs. n. 163 del 2006 e procederà all’apertura della Busta B – Offerta Tecnica, al solo fine di verificare che il contenuto sia corrispondente alle prescrizioni di cui al presente Disciplinare, e, in una o più sedute riservate, sulla base di propri insindacabili giudizi e apprezzamenti, provvede alla valutazione della documentazione di cui alla busta “B – Offerta tecnica” assegnando i punteggi secondo i criteri sopra descritti.
3. La Commissione giudicatrice si riserva a suo insindacabile giudizio di procedere alla richiesta di chiarimenti e/o precisazioni con riferimento ai contenuti dell'offerta tecnica.
4. Ai sensi dell’art. 83, comma 2, del Codice, la Commissione procederà ad escludere dalla gara i concorrenti il cui punteggio tecnico attribuito dalla Commissione in relazione a criteri individuati all’art. 9 risulti inferiore a 40 punti sui 75 attribuibili e, pertanto, non procederà alla apertura della relativa offerta economica.
5. La Commissione di gara quindi, nel giorno fissato per la successiva seduta pubblica (nel medesimo luogo della prima seduta pubblica e nel giorno e nell’ora che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo PEC con un preavviso minimo di 48 ore), procederà:
a) a dare lettura dei punteggi parziali attribuiti ai singoli concorrenti relativamente alla valutazione del progetto tecnico;
b) all’apertura delle buste “C – Offerta economica” presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara attribuendo, alla lettura dei prezzi e dei ribassi offerti e all’attribuzione del punteggio sulla base della formula sopra indicata;
c) alla formazione della graduatoria di merito ordinando le offerte in ordine decrescente rispetto al punteggio complessivo ottenuto.
6. Qualora il punteggio relativo al prezzo e la somma dei punteggi relativi agli altri elementi di valutazione delle offerte siano entrambi pari o superiori ai limiti indicati dall’art. 86, comma 2, del d.lgs. n. 163 del 2006, il soggetto che presiede la gara chiude la seduta pubblica e ne dà comunicazione al RUP, che procede alla verifica delle giustificazioni presentate dai concorrenti ai sensi dell’art. 87, comma 1, del d.lgs. n. 163 del 2006, avvalendosi degli uffici o organismi tecnici della stazione appaltante ovvero della stessa commissione di gara. Le giustificazioni dovranno riguardare quanto previsto dall’art. 87, commi 2, 3, 4 e 5, del d.lgs. n. 163 del 2006. 
7. La verifica delle offerte anormalmente basse avviene attraverso la seguente procedura: 
a) verificando la prima migliore offerta, e, qualora questa sia esclusa all’esito del procedimento di verifica, procedendo nella stessa maniera progressivamente nei confronti delle successive migliori offerte, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala in quanto adeguatamente giustificata;
b) richiedendo per iscritto all’offerente di presentare le giustificazioni; nella richiesta la stazione appaltante può indicare le componenti specifiche dell’offerta ritenute anormalmente basse ed invitare l’offerente a fornire tutte le giustificazioni che ritenga utili.
8. Per quanto non previsto dal presente disciplinare di gara, alla procedura di verifica delle offerte anormalmente basse si applicano gli articoli 86, 87 e 88 del d.lgs. n. 163 del 2006 e l’art. 121 del d.P.R. n. 207 del 2010.
9. Dell’esito conclusivo della procedura di aggiudicazione verrà data informazione per iscritto ai concorrenti.
10. La graduatoria finale sarà altresì pubblicata sul sito internet dell’Amministrazione alla voce “esiti di gara”.
11. I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara.
12. Ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del d.lgs. n. 163 del 2006, entro 10 giorni dalla dichiarazione dell’aggiudicazione provvisoria, l’Amministrazione verifica il possesso dei requisiti dichiarati attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS.
13. Qualora taluno dei concorrenti non provveda a fornire la documentazione richiesta entro il suddetto temine di dieci giorni dalla richiesta, ovvero la documentazione ottenuta mediante il sistema AVCPASS o dai medesimi concorrenti non confermi le dichiarazioni rese per l’ammissione alla gara, l’Amministrazione procede all’esclusione del concorrente dalla gara, all’escussione della relativa cauzione provvisoria, alla segnalazione del fatto all’ANAC e all’eventuale nuova aggiudicazione secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del d.lgs. n. 163 del 2006.
14. L’esito favorevole dei suddetti controlli sull’aggiudicatario è condizione per l’emanazione del decreto di aggiudicazione dell’appalto. In caso di esito non favorevole dei controlli eseguiti sul soggetto provvisoriamente aggiudicatario, l’Amministrazione può aggiudicare ai concorrenti che seguono in graduatoria.
15. Dopo l’aggiudicazione definitiva, l’Amministrazione invita l’aggiudicatario a presentarsi per la stipula del contratto nel giorno e nel luogo indicato dall’Amministrazione; a versare l'importo relativo alle spese di imposta di bollo e di registro per il contratto; a costituire una cauzione definitiva per l’esecuzione del contratto ai sensi dell’art. 113 del d.lgs. n. 163 del 2006.
16. Ove il soggetto aggiudicatario non si sia presentato alla stipulazione del contratto nel giorno all’uopo stabilito, ovvero, nel termine di 30 giorni dalla data indicata nel suddetto invito, non abbia perfettamente e completamente ottemperato senza giustificato motivo a quanto sopra richiesto, la Stazione appaltante provvederà alla revoca dell’affidamento dell’incarico, riservandosi di chiedere il risarcimento danni e di attuare le procedure previste dalla normativa in vigore. La mancata costituzione della garanzia fideiussoria, inoltre, determina l’acquisizione della garanzia fideiussoria provvisoria prestata in sede di offerta ai sensi dell’articolo 75 del d.lgs. n. 163 del 2006.
17. In tali casi, l’Amministrazione conseguentemente provvede ad aggiudicare l’appalto al concorrente che segue in graduatoria.
18. La stipulazione del contratto, è comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia.
19. La Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 71 del d.P.R. n. 445 del 2000, può avvalersi della facoltà di procedere al controllo del contenuto delle dichiarazioni rese in sede di autocertificazione.
20. Si precisa che – ai sensi dell’art. 11, comma 10, del d.lgs. 163 del 2006 – il contratto non potrà essere comunque stipulato prima di trentacinque giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione definitiva, resa ai sensi dell'articolo 79 del d.lgs. n. 163 del 2006.
21. Si precisa inoltre che, nel caso in cui sia stato proposto ricorso avverso l’aggiudicazione definitiva con contestuale domanda cautelare, il contratto non potrà essere stipulato dal momento della notificazione dell'istanza cautelare all’Amministrazione e per i successivi venti giorni, qualora ricorrano le condizioni di cui all’articolo 11, comma 10-ter, del d.lgs. n. 163 del 2006.
22. Si precisa infine che:
· saranno ammessi alle sole sedute pubbliche i legali rappresentanti dei soggetti concorrenti, ovvero i soggetti muniti di specifica delega loro conferita dai predetti legali rappresentanti. In caso di necessità le operazioni di gara da svolgersi in seduta pubblica possono essere aggiornate ad altra ora o ai giorni successivi che sarà comunicata nella medesima seduta pubblica;
· in caso di parità si procederà per sorteggio;
· l’Amministrazione si riserva di non aggiudicare la gara, nel caso in cui nessuna delle offerte risulti accettabile, congrua e conveniente; ovvero di interrompere a proprio insindacabile giudizio la procedura di gara, di non aggiudicare affatto, senza che i soggetti concorrenti posano avanzare pretese di alcun genere a titolo di risarcimento;
· la gara sarà aggiudicata anche nel caso che sia pervenuta una sola offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;
· il verbale di gara non costituisce contratto; 
· per quanto non espressamente previsto nel presente disciplinare di gara, si fa riferimento alla normativa vigente in materia e alle prescrizioni di cui al d.lgs. n. 163 del 2006 per quanto compatibili, nonché alle disposizioni contenute nella legge 13 agosto 2010, n. 136.


ART. 11 – TUTELA DEI DATI PERSONALI
1. Ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (di seguito, d.lgs. n. 196 del 2003), recante “Codice in materia di protezione di dati personali” si provvede all’informativa facendo presente che i dati personali forniti dalle Imprese concorrenti saranno raccolti e conservati presso il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca – Direzione generale per interventi in materia di edilizia scolastica, per la gestione dei fondi strutturali per l’istruzione e per l’innovazione digitale, dal responsabile del procedimento.
2. Il trattamento dei dati personali (registrazione, organizzazione, conservazione), svolto con strumenti informatici e/o cartacei idonei a garantire la sicurezza e riservatezza dei dati stessi, potrà avvenire sia per finalità correlate alla scelta del contraente e all’instaurazione del rapporto contrattuale che per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della partecipazione alla procedura di gara, pena l’esclusione. Con riferimento al vincitore il conferimento è altresì obbligatorio ai fini della stipulazione del contratto e dell’adempimento di tutti gli obblighi ad esso conseguenti ai sensi di legge.
4. La comunicazione dei dati conferiti a soggetti pubblici o privati sarà effettuata nei soli casi e con le modalità di cui al d.lgs. n. 196 del 2003.
5. In relazione al trattamento dei dati conferiti l’interessato gode dei diritti di cui al Titolo II (articoli 7-8-9-10) del d.lgs. n. 196 del 2003 tra i quali figura il diritto di accesso ai dati, che lo riguardano, il diritto di rettificare, aggiornare, contemplare i dati erronei, incompleti o inoltrati in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere esercitati nei confronti del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, con sede in Roma, viale Trastevere 76/a,  titolare del trattamento.
6. Tutta la documentazione presentata dai concorrenti per la partecipazione alla gara non sarà restituita, ma conservata agli atti del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca.


ART. 12 – ALTRE INFORMAZIONI E PRECISAZIONI

1. L’Amministrazione si riserva la facoltà di revocare il bando di gara, di non pervenire all'aggiudicazione e di non stipulare il contratto senza per questo incorrere in responsabilità e/o azioni di risarcimento dei danni. Peraltro, l’Amministrazione si riserva la facoltà di sospendere e/o interrompere i lavori della Commissione di gara, sia in seduta pubblica che in seduta riservata, e riprenderli in altra seduta, senza pregiudizio della regolarità delle operazioni di gara.
2. In caso di fallimento dell'aggiudicatario definitivo e/o in caso di risoluzione del contratto per inadempimento del medesimo, il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca si riserva la facoltà di affidare il servizio al secondo classificato. 
3. Nel caso di concorrenti stranieri la documentazione deve essere validamente prodotta in lingua italiana.
4. Tutte le controversie relative alla procedura di gara sono deferite al Tribunale Amministrativo del Lazio. Per le controversie legate all’esecuzione del contratto è in ogni caso esclusa la competenza arbitrale.
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